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Abstract: Starting from evidence advanced in previous research, the Authors,
carry out an analysis on a sample of school pupils. They were asked to indicate
what things in their opinion are more or less important in life.
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Introduzione
Le diverse indagini sui giovani condotte negli ultimi anni2 hanno messo
in evidenza un aspetto della loro vita sociale molto particolare: tra la
fine dell’adolescenza e l’ingresso nella vita adulta esiste una fase inter-
media che tende ad estendersi come durata e che coinvolge una fascia
sempre piu` numerosa di individui. L’elemento che caratterizza mag-
giormente coloro che vivono questa fase di passaggio e` la dimensione
di incertezza che riguarda principalmente il loro futuro. E` proprio in
tale contesto di incertezza che i giovani devono prendere delle deci-
sioni importanti che determineranno in buona misura i loro percorsi
futuri. A tal fine essi sono chiamati ad individuare le opportunita` e le
alternative possibili e ad esplorare le proprie preferenze e propensioni
per compiere le scelte di vita che li impegneranno negli anni a venire
come, ad esempio, i loro percorsi formativi, quelli lavorativi o l’andare
a vivere da soli.
1Il lavoro e` responsabilita` comune degli autori, tuttavia sono opera di B.
Pettinelli l’Introduzione e i §§3 e 4, di M.Porcu i §§1 e 2.
2Si vedano, tra gli altri, Buzzi C. et al., 1997; Cavalli A., de Lillo A., 1993.
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Col presente lavoro si cerchera` di offrire alcuni spunti di riflessione
sul sistema dei valori ai quali i giovani fanno riferimento, attraverso
uno studio delle ‘cose’ che essi ritengono essere piu` importanti nella
vita3.
1 I dati analizzati
I dati utilizzati in questa applicazione provengono dalla Indagine sulla
domanda di istruzione universitaria in Sardegna da parte degli studenti
delle scuole secondarie di tre provincie dell’Isola 4.
La rilevazione e` stata effettuata durante i giorni del ‘Salone dello
Studente’ 20015 al quale sono affluiti come visitatori oltre diecimila
studenti delle scuole medie superiori delle province di Cagliari, Orista-
no e Nuoro. In tale occasione e` stato somministrato ad un campione di
studenti dell’ultimo anno6 un questionario volto a cogliere quali fossero
3Con l’espressione ‘cosa’ si vuole fare riferimento ad un generico aspetto della
vita degli individui da essi identificato come piu` o meno importante.
4v. Pettinelli B. et al., 2001.
5Si tratta di una manifestazione organizzata dall’Ufficio Orientamento dell’A-
teneo di Cagliari che ha lo scopo di informare gli studenti dell’ultimo anno delle
scuole superiori sull’offerta formativa e sui diversi percorsi di studio offerti dalle
varie Facolta`.
6Gli studenti sono stati contattati al momento della loro registrazione presso il
banco check-in della manifestazione. Utilizzando come criterio il loro ordine d’arri-
vo, e` stato chiesto ad uno studente ogni 10 di collaborare all’indagine rispondendo
ad un breve questionario. Quello in esame non e`, quindi, un campione selezionato
secondo criteri propriamente probabilistici, tuttavia, l’aver riscontrato la sovrappo-
nibilita` dello stesso ai dati di popolazione relativamente ad alcuni caratteri quali il
sesso, la scuola di provenienza e la provincia in cui ha sede la scuola (v. Tabella 1)
induce a ritenere che le evidenze emerse dall’indagine siano generalizzabili a tutto
l’universo degli iscritti all’ultimo anno delle scuole secondarie delle tre provincie .
Per i tipi di scuola e` stata adottata la seguente categorizzazione in base alle affinita`
delle aree disciplinari che li caratterizzano: Tipo A – licei scientifici e classici; Tipo
B – altri licei e istituti tecnici o professionali ad indirizzo prevalentemente umani-
stico; Tipo C – istituti tecnici o professionali ad indirizzo prevalentemente tecnico-
scientifico; Tipo D – istituti tecnici o professionali ad indirizzo prevalentemente
economico-commerciale e assimilati.
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Tabella 1: Ripartizione percentuale dei rispondenti e della popolazio-
ne di riferimento secondo il sesso, il tipo di istituto frequentato e la
provincia in cui ha sede la scuola
Tipo di Cagliari Oristano Nuoro Totale
Scuola F MF F MF F MF F MF
Dati Popolazione
A 11,7 20,1 1,5 2,5 5,3 8,5 18,4 31,1
B 3,8 4,1 2,2 2,5 1,2 1,5 7,2 8,1
C 2,1 18,3 0,5 3,2 1,3 5,8 3,9 27,3
D 12,9 20,9 2,9 4,1 5,7 8,5 21,6 33,5
Totale 30,5 63,4 7,1 12,4 13,5 24,2 51,1 100,0
Dati Campione
A 11,7 19,8 1,4 2,4 4,6 7,6 17,6 29,8
B 7,9 8,5 2,5 2,7 1,2 1,5 11,6 12,7
C 2,0 17,3 0,5 2,9 1,3 5,6 3,7 25,8
D 12,4 20,0 2,7 3,7 5,3 8,0 20,5 31,8
Totale 34,1 65,6 7,0 11,8 12,3 22,6 53,4 100,0
gli orientamenti degli intervistati relativamente ad un loro eventuale
accesso all’universita`.
In fase di progettazione del questionario, si decise di inserire anche
l’item: ‘Indica quali sono, secondo il tuo giudizio, le ‘cose’ piu` impor-
tanti e meno importanti nella vita di una persona’. A tale quesito, gli
intervistati dovevano rispondere selezionando da un prospetto in cui
erano riportate dodici proposte quattro modalita`, riferendone due alle
‘cose’ piu` importanti e due a quelle meno importanti. Dai 1095 intervi-
stati si sono ottenute un totale di 4097 indicazioni; tutti gli intervistati
hanno fornito almeno una risposta sulla ‘cosa’ piu` importante, men-
tre 16 di loro non hanno dato alcuna indicazione per quanto riguarda
quella meno importante.
In relazione alle indicazioni date dai rispondenti sulla ‘cosa’ piu`
importante della vita, ben 1043 (95,3%) hanno effettuato due scelte,
mentre lo stesso comportamento e` stato registrato solo da 880 rispon-
denti (80,4%) con riferimento alle ‘cose’ meno importanti. Tale diffe-
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renza e` rilevante 7 ed evidenzia una maggiore difficolta` da parte degli
intervistati ad identificare, almeno all’interno delle 12 modalita` pro-
poste, i valori da essi ritenuti meno importanti. E`, dunque, verosimile
che non pochi studenti reputassero tutte le modalita` proposte come
espressioni di valori importanti non graduabili.
2 Le segnalazioni degli intervistati
Considerando ciascuna delle indicazioni fornite dagli intervistati come
un voto di preferenza accordato ad ognuna delle modalita` proposte
e ricordando che tutti i soggetti avevano la possibilita` di fornire due
indicazioni sia per gli aspetti piu` importanti che per quelli meno impor-
tanti della vita, si sono ottenute le distribuzioni di frequenze8 riportate
nella Tabella 2.
Come appare da un primo esame della stessa Tabella 2, le due
distribuzioni rappresentate appaiono fortemente discordanti; conside-
rando le graduatorie decrescenti del numero di segnalazioni espresse
e confrontando le stesse graduatorie con un indice di cograduazione,
si riscontra, come era ovvio attendersi, una forte e significativa con-
cordanza negativa (ρ = −0, 944; p < 0, 0001). Cio` rafforza l’eviden-
za che alcune delle modalita` di risposta che non sono state indicate
come espressioni dei valori fra i piu` importanti, sono state chiara-
7La significativita` statistica della differenza e` stata saggiata attraverso il test di
McNemar per la differenza fra proporzioni di campioni dipendenti.
8Effettuando un confronto fra la distribuzione delle preferenze indicate solo da
coloro che hanno scelto due modalita` di risposta e la distribuzione relativa alle
scelte di coloro che, invece, hanno espresso una sola scelta, si e` potuto constatare
un elevato grado di somiglianza delle stesse sia per quanto riguarda le scelte sulle
‘cose’ piu` importanti che per quelle meno importanti. Il confronto sulla somiglianza
delle distribuzioni e` stato effettuato mediante gli indici di dissomiglianza
z =
1
2
KX
i=1
|fAi − fBi |, e ds =
1
K
KX
i=1
|fAi − fBi |
fAi + fBi
dove, fAi e fBi sono le frequenze relative associate all’i-esima delle K modalita`,
rispettivamente, della distribuzione A e della distribuzione B (Puggioni G., 1983).
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Tabella 2: Distribuzione di frequenze delle ‘cose’ piu` importanti e meno
importanti della vita secondo le indicazioni degli intervistati
Risposta* N. di indicazioni %
La ‘cosa’ piu` importante
La salute 642 30,03
La famiglia 613 28,67
L’amicizia 299 13,99
La cultura 139 6,50
Il successo nel lavoro 119 5,57
Il divertimento 80 3,74
La ricchezza 79 3,70
La coscienza a posto 67 3,13
Viaggiare 50 2,34
Lo sport 32 1,50
La bellezza 13 0,61
La notorieta` 5 0,23
TOTALE 2138 100,00
La ‘cosa’ meno importante**
La notorieta` 701 35,78
La bellezza 490 25,01
La ricchezza 259 13,22
Lo sport 192 9,80
Viaggiare 160 8,17
La coscienza a posto 63 3,22
Il successo nel lavoro 34 1,74
Il divertimento 23 1,17
La cultura 16 0,82
La famiglia 12 0,61
L’amicizia 7 0,36
La salute 2 0,10
TOTALE 1959 100,00
*Gli intervistati potevano esprimere fino a 2 preferenze
**16 intervistati non hanno indicato alcuna preferenza
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mente percepite dagli intervistati come valori fra i meno importanti e
viceversa.
Per quanto attiene alla variabile eta` rilevata su ciascun soggetto
intervistato, essa assume un valore medio di 18 anni e 11 mesi e con
uno s.q.m. pari a circa 1 anno e 2 mesi. Effettivamente, come era
da aspettarsi essendo tutti i soggetti studenti dell’ultimo anno delle
scuole superiori, il gruppo degli intervistati appare abbastanza omo-
geneo in relazione alla variabile eta`. Tuttavia, come si puo` osservare
anche dall’esame del diagramma box-whiskers riportato nella Figura 1
si riscontra una lieve, seppur significativa differenza9 fra l’eta` media
dei maschi (x¯M = 19, 05) e delle femmine (x¯F = 18, 74).
3 Le ‘cose’ piu` importanti della vita
Osservando le distribuzioni distinte per sesso delle indicazioni sui va-
lori piu` importanti riportate nella Tabella 3 e nella Figura 2 si puo`
evidenziare che tra i due sessi sussistono lievi differenze. Calcolando
anche per queste due distribuzioni il grado di dissomiglianza, i bassi
valori degli indici z e ds (z = 0, 121; ds = 0, 271) sottolineano che
queste presentano una accentuata somiglianza. Tale risultanza stareb-
be ad indicare che tra i ragazzi e le ragazze e` possibile riscontrare una
certa omogeneita` nelle aspettative, nei valori condivisi e negli interessi.
3.1 La salute e la famiglia innanzitutto
Nella graduatoria delle risposte secondo la frequenza di indicazioni,
troviamo al primo posto fra le ‘cose’ piu` importanti della vita la salute
9E` stato applicato un test z per grandi campioni per determinare l’intervallo di
confidenza della statistica (x¯M − x¯F ) (Agresti A., 1997). Ponendo z = 1, 96 (α =
0, 05) si e` ottenuto per la differenza di eta` fra i maschi e le femmine un intervallo di
confidenza pari a [0, 17; 0, 45]; in altri termini, l’eta` media dei maschi e` piu` elevata
di quella delle femmine da un minimo di circa 2 mesi ad un massimo di circa 5
mesi. Una tale evidenza induce a ritenere che per i maschi fin dalle scuole medie
superiori sia possibile osservare un ‘ritardo relativo’ al completamento degli studi
riscontrabile, in seguito, anche nelle carriere universitarie.
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Figura 1: Variabile ‘Eta`’: istogramma di frequenze e diagramma ‘Box-
Whiskers’ secondo il sesso degli intervistati
7
Tabella 3: Distribuzione di frequenze delle indicazioni sulle ‘cose’ piu`
importanti secondo il sesso dei rispondenti
Risposta Maschi Femmine
v. a. % v. a. %
La salute 279 28,35 363 31,46
La famiglia 247 25,10 366 31,72
L’amicizia 148 15,04 151 13,08
La cultura 57 5,79 82 7,11
Il successo nel lavoro 56 5,69 63 5,46
Il divertimento 51 5,18 29 2,51
La ricchezza 61 6,20 18 1,56
La coscienza a posto 28 2,85 39 3,38
Viaggiare 20 2,03 30 2,60
Lo sport 23 2,34 9 0,78
La bellezza 10 1,02 3 0,26
La notorieta` 4 0,41 1 0,09
TOTALE 984 100,00 1154 100,00
con il 30% delle segnalazioni (in totale, essa e` stata scelta dal 59%
dei rispondenti). Nonostante l’estrema genericita` della domanda sui
valori e la conseguente genericita` delle risposte, e` comunque possibile
riferire alcune considerazioni circa la diffusione di orientamenti piu` o
meno fatalistici.
Come emerge dalla Quinta Indagine IARD sulla condizione giovani-
le, ‘la convinzione di poter autodeterminare il proprio stato di salute’
[adottando comportamenti e stili di vita corretti – N.d.AA.] ‘risulta
diffusa in poco piu` della meta` dei giovani interpellati (56%), mentre
possiamo riscontrare un fatalismo piu` o meno accentuato nel 42,6%.
E` necessario, tuttavia, tenere presente che i due atteggiamenti non si
escludono reciprocamente, dal momento che solo un quinto circa del
campione assume una posizione nettamente fatalista e che poco meno
di un terzo manifesta una chiara preferenza verso l’autodeterminazio-
ne.’10. Aver riscontrato che, in questa analisi, la maggior parte delle
10v. Buzzi C. et al., 2002 – p. 377. Appare opportuno segnalare che le rilevazioni
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indicazioni raccolte riguarda proprio il valore attribuito alla salute,
induce a ritenere che l’atteggiamento corrente dei giovani intervistati
si indirizzi, usando le categorie di classificazione di Buzzi et al., verso
comportamenti con una spiccata connotazione di autodeterminazione
e non di fatalismo.
All’inizio del nuovo Millennio, i giovani continuano ad attribuire
una grande importanza alla famiglia11. Essa rimane una componente
importantissima nella loro vita e un punto di riferimento essenziale
nella costruzione della propria identita`. A conferma di quanto emerso
in altri recenti studi, anche fra i giovani intervistati, ben il 28,7% delle
segnalazioni12 pone la famiglia tra i valori piu` importanti. Una tale
evidenza non sorprende se si pensa che, non solo i giovani, ma tutti
gli italiani, a prescindere dall’eta`, mostrano un grande attaccamento
alla famiglia tanto da essere spesso accusati di mammismo13; accusa
questa che trova una spiegazione nel fatto che, come evidenziato da
numerose indagini, essi tendono a prolungare sempre di piu` la loro
permanenza nella casa dei genitori. Occorre, tuttavia, sottolineare che
l’importanza attribuita al valore della famiglia non implica necessa-
riamente che ci si riferisca in modo esclusivo alla famiglia di origine.
Infatti, anche se per i giovani intervistati si tratta di una scelta vero-
similmente ancora lontana, e` possibile (considerando che cio` non era
specificato nei questionari) che le risposte date si possano riferire oltre
che alla famiglia di origine anche a quella che essi pensano di creare in
un futuro piu` o meno lontano.
Cos`ı come non si e` riscontrata una differenza significativa tra le
segnalazioni rispetto al sesso, anche tenendo conto del tipo di comune
in cui ha sede la scuola, cioe` urbano o non urbano14 (z = 0, 08 e
IARD sono basate su un campione rappresentativo di giovani in eta` compresa tra
i 15 e i 34 anni.
11v. Buzzi C. et al., 2002 – p. 41.
12In totale, il 56% degli intervistati ha indicato tale modalita`.
13v. Buzzi C. et al., 1997 – p. 341.
14Sono stati considerati come urbani, oltre, ovviamente, ai capoluoghi di provin-
cia, tutti quei comuni ricadenti in un area di 30 km di raggio dalla citta` di Cagliari
e quei comuni che per ampiezza demografica o caratteristiche di centralita` in una
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ds = 0, 17) e il tipo di istituto superiore frequentato15, si e` potuta
riscontrare una notevole somiglianza fra le varie distribuzioni.
Tuttavia, nonostante questa evidenza, come si puo` osservare dalle
Figure 2 e 3, sono soprattutto le femmine (31,5% contro il 28,4% dei
maschi) e gli studenti dei comuni non urbani (34,2% contro il 29,0% dei
comuni urbani) a dare piu` peso alla salute segnalandola maggiormente
tra le ‘cose’ piu` importanti della vita. Si e`, inoltre, potuto notare,
come gli intervistati che frequentano le scuole ad indirizzo economico-
commerciale (32,5%) accordino a tale modalita` un maggior grado di
importanza.
Osservando ora le preferenze accordate alla famiglia, si osserva che
anch’essa, rifugio, fonte di sicurezza e luogo degli affetti per eccellen-
za16, si impone, come gia` accennato, come un valore molto apprezzato.
Cio` vale piu` per le ragazze (31,7%) che per i ragazzi (25,1%). Con-
siderando le distribuzioni delle indicazioni secondo il comune in cui
ha sede la scuola e il tipo di scuola frequentata si evince che il va-
lore della famiglia e` segnalato con maggior frequenza dagli studenti
che frequentano gli istituti che hanno sede nei comuni urbani (comuni
urbani=29,2%; comuni non urbani=26,5%) e da quelli degli istituti a
carattere prevalentemente umanistico (31,9% di segnalazioni)17.
Seppur con incidenze notevolmente meno marcate, dall’analisi dei
dati emerge il grande peso dato dai giovani ad un altro fattore che
coinvolge la loro vita di relazione: l’amicizia. Essa riguarda il 14%
delle segnalazioni raccolte e conferma il dato emerso negli studi a cui
ci si e` gia` richiamati che i temi legati alla sfera privata ed intima
della persona sostengono la struttura del sistema dei valori delle nuove
generazioni.
Appare con evidenza, quindi, che in un periodo di transizione, co-
determinata area territoriale, si e` ritenuto possedessero caratteristiche proprie dei
comuni urbani.
15I valori degli indici calcolati per i 6 confronti possibili non superano mai i valori
di z = 0, 15 e ds = 0, 35
16v. Buzzi C. et al., 1997.
17Tuttavia, non va trascurato il fatto che in tali istituti la componente femminile
degli iscritti e` prevalente.
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Figura 2: Frequenze percentuali di risposte fornite dagli intervistati
secondo il sesso e secondo la tipologia del comune in cui ha sede la
loro scuola
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Figura 3: Frequenze percentuali dele risposte fornite dagli intervistati
secondo la tipologia dell’istituto superiore frequentato
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me e` quello dei ragazzi che frequentano le ultime classi delle scuole
secondarie, le amicizie assolvono l’importante funzione di ricerca di
uno status autonomo e di una propria identita`. Il gruppo dei pari e`
senza dubbio un importante punto di riferimento per i giovani: gli
amici assumono un ruolo fondamentale nel determinare gli interes-
si e nell’influenzare il comportamento, la personalita` e le scelte dei
singoli18.
3.2 La cultura e il tempo libero
Un aspetto, per certi versi sorprendente, messo in luce dall’indagine e`
la relativa importanza che i giovani attribuiscono alla cultura piu` che
ad altre modalita`. Essa, infatti, con il 6,5% delle segnalazioni19, si
colloca in una posizione piu` alta rispetto ai temi legati al lavoro consi-
derati singolarmente (successo nel lavoro e ricchezza) e al divertimento
(Tabella 2).
Si puo` supporre che la cultura, intesa anche come informazione, sia
vista dai giovani come uno strumento per conoscere ed interpretare
una societa` sempre piu` complessa e articolata (autoformazione) anche
se, soprattutto tra i piu` giovani, resta prevalente la preferenza per
quei consumi culturali in cui prevale la componente del divertimento
e dell’evasione20.
L’elevata incidenza dei consumi culturali sul budget-time quotidia-
no dei giovani e` un dato ormai ampiamente consolidato da diverse
ricerche21 e, del resto, le nuove generazioni dispongono di un enorme
potenziale di consumi culturali, poiche´ accanto ai tradizionali canali
formativi quali la scuola e la famiglia, assumono un peso sempre mag-
giore i prodotti della cultura stampata e scritta (libri, giornali e riviste)
e, soprattutto, i mezzi della comunicazione multimediali (TV, radio,
cinema, Internet), piu` vicini al mondo giovanile per codici, linguaggio
e modalita` di fruizione. Occorre, tuttavia, mettere in risalto il fatto
18v. Nedelmann B., 1991 – pp. 162-172; Cavalli A., 1994 – pp. 326-337.
19Sul totale, il 13% degli intervistati ha indicato la modalita` cultura.
20v. Buzzi C. et al., 2002.
21v. Buzzi C. et al., 1997.
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che in giovane eta` i consumi culturali si caratterizzano per livelli di
fruizione ampi ed articolati ma anche per un basso grado di intensita`
e di continuita` in accordo con il loro ruolo di strumenti finalizzati alla
ricerca individuale e alla costruzione dell’identita` e della personalita`22.
In relazione agli interessi dei piu` giovani, non si puo` ignorare il
fatto che, come gia` evidenziato, esiste un confine labile tra consumi
culturali e divertimento. Le attivita` del tempo libero occupano un
posto di grande rilievo nella scala dei valori dei giovani. Nel complesso
(Tabella 2), il 7,6% delle segnalazioni riguarda tali attivita`, che com-
prendono una vasta gamma di pratiche con caratteristiche anche molto
diverse tra loro. Nel dettaglio le indicazioni degli intervistati sono per
il divertimento (3,7%), per il viaggiare (2,3%) e per lo sport (1,5%).
Come si puo` notare, il divertimento genericamente inteso si propo-
ne come la modalita` principale: esso identifica il tempo libero vero e
proprio, ossia il ritrovarsi con gli amici e l’andare ‘in giro’ ed ha una
dimensione legata al quotidiano. Viceversa, il viaggiare e` un’opportu-
nita` associata, prevalentemente, alle ‘vacanze’, cioe` ai periodi liberi da
impegni scolastici, nonche´ piu` impegnativa dal punto di vista econo-
mico. Non sorprende, quindi, l’aver riscontrato un minor numero di
segnalazioni associate a questa modalita`23.
3.3 Le altre ‘cose’ importanti della vita
Il rimanente 13,2% delle segnalazioni riguarda le modalita`: successo
nel lavoro (5,6%), ricchezza (3,7%), coscienza a posto (3,1%), bellezza
(0,6%) e notorieta` (0,2%).
Come si puo` notare si tratta di un gruppo piuttosto disomogeneo,
in cui spiccano per frequenza delle indicazioni i temi relativi al lavoro,
che nel complesso raggiungono il 9,3% delle segnalazioni. Al contrario,
valori quali la bellezza e la notorieta` sono stati identificati dai giovani
come le ‘cose’ poco importanti nella vita di un individuo (Tabella 2).
22v. Buzzi C. et al., 2002.
23v. Buzzi C. et al., 1997 – p. 336.
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4 Conclusioni
I risultati ottenuti sottolineano all’attenzione alcune evidenze che sem-
brano confermare quanto espresso dalla letteratura relativa alla con-
dizione giovanile in Italia. I valori dei giovani intervistati appaiono
sostanzialmente imperniati sulla sfera dell’affettivita` e delle relazioni
personali. La famiglia e l’amicizia sono oggetto di grande attenzione
ma, accanto a questi temi, si evidenzia anche la notevole importanza
attribuita alle tematiche inerenti la qualita` della vita; la salute risul-
ta essere un tema molto sentito cos`ı come lo sono, seppur in misura
minore, la cultura ed il tempo libero. Di contro, si assiste ad un ‘ripo-
sizionamento’ del valore attribuito dai giovani ai temi legati al lavoro
pur in presenza di una elevata disoccupazione giovanile ed alla difficile
situazione economica congiunturale24.
Il notevole grado di diffusione presso i giovani dei mezzi di comuni-
cazione di massa potrebbe spiegare, tenendo anche conto dell’identico
livello di istruzione degli intervistati, la loro elevata omogeneita` rispet-
to alle scelte fatte25, al contrario di quanto verosimilmente accade per
altri gruppi popolazionali quali, ad esempio, quello degli anziani. Per
questi ultimi, infatti, sono ancora attuali comportamenti e stili di vita
fortemente differenziati nelle varie zone della Sardegna, risultato della
persistenza di condizioni di isolamento piu` o meno accentuate e che
hanno favorito nel contesto regionale, anche sotto il profilo culturale,
una frammentazione interna della popolazione in sub-popolazioni fra
di loro significativamente differenziate26.
24v. Colozzi I., Donati P., 1997.
25Non va, comunque, dimenticato che le indicazioni degli intervistati risultavano
vincolate alle sole dodici modalita` proposte nel questionario.
26v. Angioni D., Puggioni G., 2002, nota 6 – p. 3.
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